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	Presso l’Istituto Internazionale Vesuviano di Castellammare di Stabia, si svolgeranno:

· 8 maggio, ore 17.30 - Consiglio Direttivo

· 9 maggio, ore 10.00 - Fase nazionale Olimpiadi delle Scienze Naturali 

· 9 maggio, ore 10.30 - Assemblea ordinaria dei soci ANISN

· 9 maggio, ore 15.30 - Consulta dei Presidenti ANISN

· 10 maggio, ore 8.30 - Prova pratica per gli studenti selezionati categoria triennio

· 10 maggio, ore 10.30 - Designazione e premiazione vincitori Olimpiadi delle Scienze Naturali




Nuove tendenze nella didattica delle scienze e della tecnologia

Dal 21 al 23 aprile si è svolto a Modena, il convegno New trends in Science and Technology Education, organizzato dall’Università di Modena e Reggio Emilia con la collaborazione delle associazioni degli insegnanti AIF, AITER, ANIMAT, ANISN E DD-SCI. (Franco Pirrami)

Per leggere
Notizie dalle sezioni

Si riportano le attività svolte o in via di attuazione in alcune sezioni ANISN (Redazione)

Per leggere
Olimpiadi delle Scienze Naturali 2009: qualche dato

Si riportano alcuni dati sulla partecipazione delle scuola alle Olimpiadi delle scienze naturali 2009 (Comitato organizzatore Olimpiadi delle Scienze Naturali)

Per leggere
Il cielo stellato nelle scuole: un percorso formativo

Osservare il cielo stellato, per un bambino in età scolare, è un’esperienza davvero unica che si presta a molteplici attività stimolanti sia sul piano culturale che su quello emotivo. (Fiorella Caputo)

Per leggere
Utilizzo degli animali a scopo didattico

Viene riportata la nota Prot .n.0002022 – 03/04/2009 inerente l’impiego degli animali nella pratica scolastica. 

La nota, che apporta modifiche alla nota precedente (Prot. n. 2219/P4 del 29 aprile 2008) e che è il frutto di una lunga serie di contatti della Presidente Anna Pascucci con la responsabile del settore vivisezione e con il responsabile del ministero, sottolinea la possibilità dell'impiego non invasivo degli animali a scopo didattico (fermo restando il divieto della loro uccisione). È consentito ovviamente il ricorso ad animali, vertebrati e invertebrati, già morti. (Redazione)

Per leggere
Assemblea FIST – Bologna 21.4.2009

Per la prima volta dalla sua adesione alla FIST (Federazione Italiana Scienze della Terra) l'ANISN ha partecipato all'Assemblea annuale delle associazioni federate, che si è tenuta a Bologna il 21 aprile 2009. Essendo l'incontro in concomitanza con la conferenza internazionale New Trends in Science Education, che si svolgeva a Modena e che vedeva coinvolta anche l'ANISN, i membri delegati a rappresentare l'ANISN all'interno della FIST, ovvero la presidente ANISN Anna Pascucci e Roberto Greco, quale referente per il gruppo di lavoro in didattica delle scienze della Terra, hanno potuto seguire solo parzialmente l'incontro e sono poi stati sostituiti da Enrico Campolmi che ha gentilmente partecipato e redatto il report che riportiamo di seguito.

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Anna Pascucci

Le notizie che sono circolate sul sito hanno riguardato essenzialmente le Olimpiadi. E’ stato pubblicato  l’elenco dei 100 studenti finalisti delle Olimpiadi ed il programma della fase nazionale con gli importanti appuntamenti del Direttivo, dell’Assemblea e della Consulta. Nella sezione relativa alla rivista “Le Scienze Naturali nella scuola è possibile leggere gli abstract degli ultimi numeri della rivista nazionale. Aggiornata la pagina della rivista Naturalmente dell’ANISN PISA. Nella sezione relativa al piano ISS è possibile visionare i materiali dei presidi prodotti in questa prima fase del Piano ISS. Nella rubrica “100 piante” è possibile, per chi non l’avesse ancora fatto, è possibile leggere le schede di nuove piante inserite, come la Robinia ed altre.

Buona navigazione.

La progettazione a ritroso di Wiggins e Mc Tighe

Il 28 aprile e il 4 maggio 2009, si terranno a Parma, presso la sala Borri del Palazzo della Provincia - v.le Martiri della libertà 15, due giornate di studio per docenti sulla presentazione ed applicazione di un’innovativa modalità di progettazione didattica: “La progettazione a ritroso” di Wiggins e Mc Tighe. Questi due pedagogisti ritengono che l’insegnamento per la comprensione significativa richieda il miglioramento della capacità progettuale dell’insegnante, che non deve partire dai contenuti ma dagli apprendimenti degli studenti guidati a cogliere il senso di quanto vanno facendo.

Il programma

28 aprile 2009 

ore 14.45 Registrazione dei partecipanti

ore 15.00 Apertura dei lavori: Barbara Scapellato (Presidente sezione ANISN di Parma), Silvia Sedazzari (Rete RESPIRA)
ore 15.15 Le competenze chiave e la didattica del significato, Lucio Guasti (Professore ordinario di Didattica Generale - Università Cattolica – PC)
ore 16.00 La vita è a-prendere, Raffaele Iosa (Ispettore tecnico – Regione Emilia Romagna)
ore 16.45 La comprensione profonda e l’apprendimento significativo, Maria Angela Fontechiari (sezione ANISN di Parma)

ore 17.00 Un approccio didattico per la comprensione profonda: la progettazione a ritroso, Beatrice Aimi (sezione ANISN di Parma)
4 maggio 2009

ore 15.00 Applicazione dell’approccio didattico della “Progettazione a ritroso” al curricolo di Scienze della Terra - Lavori di gruppo 
ore 17.00 Condivisione delle riflessioni emerse dai lavori di gruppo

Conduzione dei lavori:

Beatrice Aimi (sezione ANISN di Parma)

Mariangela Fontechiari (sezione ANISN di Parma)

Barbara Scapellato (sezione ANISN di Parma)
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a:

Barbara Scapellato, Presidente sezione ANISN di Parma bs@barbarascapellato.it (cell 3494660756)

Beatrice Aimi, Segretario sezione ANISN di Parma abeatrice@alice.it (cell.3382677536).

Per necessità organizzative, si prega di inviare una mail di conferma entro venerdì 24 aprile.
Education 2.0
È online la nuova community sulla cultura educativa: http://www.educationduepuntozero.it/. Scuola, università, lavoro si incontrano in un progetto che vuole porsi di fronte ai grandi cambiamenti del mondo, dell'apprendimento e del sapere.

Education 2.0 discute quotidianamente dell’educazione nell’era della società democratica, di tutti e di ciascuno vigilando sulla qualità dell'istruzione e sulla sua equità sociale, studiando i progetti migliori per il rinnovamento dei curricoli, dei saperi, dei metodi.

I docenti protagonisti sono la chiave del successo dell’educazione, dell’istruzione e della formazione. Il segreto di un cambiamento positivo è il protagonismo dei docenti, di chi fa ogni giorno la scuola e l'università.

Education 2.0 sarà quindi un luogo di partecipazione aperta. Il web 2.0, il web sociale dell’incontro di intelligenze, è la nuova frontiera della rete: per questo non dovrete sfogliare una rivista cartacea, ma potrete partecipare attraverso l'interattività del web. 

Partiamo dalle esperienze, dalla vita scolastica e universitaria, da ciò che in essa si muove, dalle novità educative, dai problemi quotidiani. In costante rapporto col pensiero, con la cultura educativa in Italia, in Europa e nel mondo.

Invitiamo dunque chi fa e chi si occupa di education a interagire con questo nuovo strumento su www.educationduepuntozero.it per scrivere, interloquire, commentare, dibattere, criticare, navigando da subito. Ognuno di noi è chiamato a dare il suo contributo per costruire un’education migliore, attraverso proposte concrete, argomentate e fattibili."

Il tempo nella scienza. La scienza nel tempo
La SPAIS - Scuola Permanente per l’Aggiornamento degli Insegnanti di Scienze – organizza, dal 27 al 31 luglio 2009,  la IV edizione di” Il tempo nella Scienza. La Scienza nel tempo”.

La scuola, che si svolgerà  nella splendida cornice della Valle dei Templi di Agrigento, intende esaminare i fenomeni che avvengono su scale di tempi molto diverse: dalle reazioni chimiche ai fenomeni geologici e biologici (evoluzione), fino a quelli su scala astronomica. Parallelamente vuole affrontare lo sviluppo storico del pensiero scientifico.
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Le iscrizioni, per un numero massimo di 75 corsisti  (di cui max 20 residenziali provenienti da regioni diverse dalla Sicilia), dovranno pervenire entro il 15.6.2009, tramite la scheda d’iscrizione scaricabile dal sito www.unipa.it/flor/spais.htm.

Per Informazioni: Prof. M.A. Floriano, flor@unipa.it

RECENSIONI
Vincenzo Boccardi - Dal cosmo alla vita (Scienze della Terra) e Dalla cellula all’uomo (Scienze della Vita), Editrice La Scuola, 2009 (di Vincenzo Boccardi)

Sicuramente il panorama editoriale dei manuali di scienze naturali per il biennio della scuola superiore è già molto ricco e vario. Perché dunque scrivere un nuovo testo? 


La motivazione principale che mi ha spinto a intraprendere questa impresa è stata il fatto che le scienze naturali sono costituite da un ampio spettro di discipline, come l’astronomia, la geologia, la genetica, l’ecologia, l’anatomia e la fisiologia, ecc, che tutte insieme, ciascuna dal proprio angolo di visuale,  contribuiscono a descrivere un unico oggetto: il mondo naturale.  In tale  “mare” di approcci e contenuti diversi può però diventare difficile ritrovare il quadro d’insieme. Come salvaguardare la specificità delle singole discipline senza perdere di vista l’importanza di  una visione globale in modo da fornire ai ragazzi una chiave di lettura unificante del mondo naturale? Mi è sembrato che un modo per farlo poteva essere quello di raccogliere tutte le scienze naturali intorno a un concetto strutturante: quello di livello di organizzazione. Sono nati così due percorsi.


Il primo, dal titolo Dal Cosmo alla vita, è dedicato alle Scienze della Terra e si snoda lungo i livelli di organizzazione che dall’Universo arrivano alle particelle subatomiche (vedi Figura). 

[image: image7.emf]
Esso ha inizio con la nascita dell’Universo e prosegue con la descrizione dei processi evolutivi che hanno portato alla formazione delle galassie e delle stelle, per soffermarsi quindi sul Sole e gli otto pianeti che fanno parte del Sistema Solare. Questa prima tappa si conclude con la Terra e col suo satellite, la Luna. Il viaggio prosegue con lo studio dei processi dinamici che caratterizzano il nostro pianeta: alcuni di essi, come i vulcani, i terremoti e l’orogenesi, costituiscono la dinamica endogena, un insieme di fenomeni spiegati dal modello della tettonica delle placche. Altri processi, come i fenomeni che si verificano nell’atmosfera, nel mare o le continue modificazioni del paesaggio, costituiscono la dinamica esogena. E’ sulla Terra, pianeta dinamico, che è nata e si è evoluta la vita: una storia che costituisce l’ultima tappa del primo percorso.


Il secondo percorso, dal titolo Dalla cellula all’uomo, è dedicato alla biologia: dopo una riflessione introduttiva sulle caratteristiche degli esseri viventi, intesi come sistemi complessi, esso ha inizio con lo studio della cellula, l’unità di base di tutti gli organismi viventi, e prosegue con l’illustrazione delle leggi dell’ereditarietà biologica e lo studio della genetica e delle biotecnologie.  La teoria dell’evoluzione di Darwin fa quindi da sfondo per lo studio della classificazione degli esseri viventi e per quello dell’ecologia: è nei sistemi ecologici che il fenomeno “vita” raggiunge la massima complessità. Il viaggio si conclude con lo studio del corpo umano dove fa da guida il concetto chiave del costante rapporto tra la struttura (come è fatta?) e la funzione (che attività svolge?) di ciascuna delle sue parti. 

Le altre motivazioni che mi hanno animato in questo lavoro si possono elencare così:

· Il tentativo di scrivere un testo agile, senza troppe parole, ma con le parole giuste (si spera), completo e aggiornato;

· L’importanza di concentrare l’attenzione sui livelli di organizzazione delle scienze della Terra e della Vita, mettendo in risalto i nodi concettuali delle due discipline, la loro epistemologia e la storia della scienza;

· Il tentativo di realizzare una impostazione didattica efficace, con l’indicazione dei prerequisiti e degli obiettivi generali e specifici dei singoli percorsi;

· L’importanza di favorire il processo di apprendimento con l’inserimento nel testo di numerose mappe concettuali ma anche di approfondimenti, esercizi, esperienze di laboratorio, ecc.;

· L’occhio particolare al contesto della scuola e dell’università italiana;

· L’opportunità di dare spazio anche alla didattica ludica, inserendo nelle guide dei due testi numerosi giochi e attività, come la  costruzione di un modellino di un vulcano o il gioco dei livelli di organizzazione;

· La necessità di sostenere i docenti con una serie di materiali presenti nelle due guide: numerosi test da svolgere in classe, un ricco repertorio di siti web e, nelle indicazioni metodologiche e nella sezione Letture, un vero e proprio mini corso di aggiornamento. 

· La possibilità di presentare molte esperienze maturate in diversi contesti in seno all’ANISN.
Al termine di questo lavoro desidero ringraziare:

· Gli studenti del Liceo Scientifico “Ettore Majorana” di Pozzuoli e gli studenti della SSIS, indirizzo scienze naturali, classe A060 dell’Università “Federico II” di Napoli: alcuni dei percorsi e delle esperienze presentate nel testo e nella guida sono stati infatti progettati e sperimentati insieme con loro. 

· L’ANISN, Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali. Le esperienze maturate dal 1984 nell’ambito dell’Associazione sono state, infatti, tutte preziose per la stesura di questo testo.

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione: Paola Bortolon, Emanuele Piccioni, Roberto Greco
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Nuove tendenze nella didattica delle scienze e della tecnologia
di Franco Pirrami

Dal 21 al 23 aprile, a Modena, si è svolto il convegno New trends in Science and Technology Education, organizzato dall’Università di Modena e Reggio Emilia con la collaborazione delle associazioni degli insegnanti AIF, AITER, ANIMAT, ANISN E DD-SCI. 

Un incontro interessante, innanzitutto perché questo tipo di occasioni di scambio in Italia sono molto rare, inoltre poiché c’è stata la possibilità di ascoltare esperti sia stranieri che italiani che hanno presentato varie proposte didattiche. La maggior parte delle proposte presentate si inseriscono nell’ambito di quella inquiry-based science education (IBSE), raccomandata nel rapporto della Commissione Europea Science Education NOW: A renewed Pedagogy for the Future of Europe
 più volte citato durante il convegno.

Questo ed altri rapporti sull’educazione scientifica in Europa, partendo dalla considerazione che i giovani sono poco coinvolti dalle scienze, così come sono trattate a scuola, invitano a passare dall’approccio didattico tradizionale ad uno che preveda un maggior collegamento tra ciò che viene insegnato e ciò che ci circonda, una maggiore attenzione alla “natura della scienza” e l’utilizzo di problemi concreti che consentano di stimolare la riflessione da parte degli studenti. 

Tra le relazioni, è stata particolarmente seguita la relazione di Chris King, presidente del comitato scientifico del congresso, che ha presentato il progetto il lavoro dell’Earth Science Education Unit
, di cui è direttore e il progetto Earth Learning Idea
, coinvolgendo i presenti in esempi pratici utilizzabili nella didattica delle scienze della Terra:  sono le stesse attività che il gruppo di lavoro ANISN sulla didattica delle Scienze della Terra sta traducendo e diffondendo mediante workshop.

Altri relatori hanno parlato più nello specifico dell’apprendimento basato su problemi (problem-based learning) e di altre metodologie di insegnamento centrate sullo studente.

Non sono mancate comunicazioni riguardanti l’uso del laboratorio e della tecnologia nella didattica. A questo riguardo vale la pena sottolineare che il fatto che si usino strumenti legati alle nuove tecnologie non implica automaticamente che si stia facendo innovazione didattica. L’uso di programmi di simulazione o del power point per fare lezione può inserirsi perfettamente in una didattica tradizionale di tipo esclusivamente trasmissivo. Inoltre occorre tener conto che la simulazione al computer potrebbe portare ad una distanza sempre maggiore dal mondo reale, soprattutto negli alunni più giovani che stanno crescendo in un mondo in cui il virtuale ha sempre maggior rilievo. Pur riconoscendo la praticità dell’uso della simulazione al computer per la rappresentazione di alcuni fenomeni, si ritiene che il contatto con l’ambiente reale debba essere lo strumento principe per l’insegnamento delle scienze naturali, anche al fine di una migliore percezione riguardo alla complessità e alle relazioni negli ecosistemi. 

Un’altra relazione particolarmente apprezzata è stata quella della presidente dell’AEPECT, l’associazione spagnola che praticamente corrisponde all’ANISN, la quale ha parlato anche di “scienze per il mondo contemporaneo”, materia inserita in tutti i curricola della scuola secondaria spagnola a partire dal corrente anno scolastico. Questa nuova disciplina, che tratta le scienze sperimentali in modo integrato, si inserisce perfettamente nei filoni indicati dai rapporti elaborati a livello europeo, i quali propendono per una “alfabetizzazione scientifica per tutti” e per un cambio di metodologia nella didattica delle scienze che porti sempre più a “fare scienze” piuttosto che a raccontarle.

Interessanti sono state anche le due tavole rotonde. In particolare nella seconda, riguardante la formazione degli insegnanti, è stata sottolineata l’importanza di una costante interazione tra il mondo della ricerca universitaria che si occupa di didattica delle discipline scientifiche e gli insegnanti dei diversi livelli di istruzione. Questo è un presupposto indispensabile per lo sviluppo e la diffusione dell’innovazione nella didattica delle scienze. 

Alcune considerazioni critiche. Si sarebbe potuto lasciare più spazio per favorire il confronto e l’interazione tra i partecipanti e si sarebbe dovuta prevedere una specifica sessione interattiva dedicata ai numerosi poster che illustravano i lavori svolti da insegnanti e ricercatori.

In conclusione si potrebbe dire che esiste sicuramente fermento rispetto ai temi della ricerca e della innovazione didattica. Si spera che nel futuro ci siano sempre più occasioni nelle quali coloro che se ne occupano possano confrontarsi e che la piccola comunità dei ricercatori e degli “sperimentatori” in didattica delle scienze possa crescere in numero ed in esperienza e che l’innovazione vera si diffonda sempre più nelle aule delle nostre scuole.

Torna su
Notizie dalle sezioni
a cura della Redazione

Sezione A.N.I.S.N. CAMPANIA

Da gennaio a dicembre 2010, nell’ Aula didattica della sede di Monte Nuovo in Pozzuoli, l’A.N.I.S.N. – Sezione Campania, in collaborazione con la Soprintendenza archeologica di Napoli – Museo dei Campi Flegrei, organizza il corso di formazione: Sala Museo sulla Geologia dei Campi Flegrei .

Gruppi di allievi della scuola secondaria superiore e gruppi di insegnanti saranno impegnati in attività laboratoriali finalizzate a produrre plastici, disegni, foto e altri materiali illustrativi per l’allestimento di una sala museale tematica che sarà fruibile dagli allievi delle scuole di ogni ordine e grado, dal personale A.T.A., dai dirigenti scolastici e da tutti coloro che visiteranno il Museo dei Campi Flegrei
Relatori ed organizzatori: Mario del Noce, Vincenzo Boccardi, Concetta Calabria, Lucia Di Leo, Danila Mastronardi, Giovanni Gaudino, Roberta Pulicati, Silvana Sarnelli, Sofia Sica, Alessio Usai.

Sezione A.N.I.S.N. di FIRENZE
· Nei giorni 3 marzo, 17 marzo, 31 marzo e 21 aprile la Sezione A.N.I.S.N. di FIRENZE, in collaborazione con il Dipartimento di Biologia Evoluzionistica dell’ Università degli Studi di Firenze, ha organizzato il corso: “DNA: storia, metodologie, applicazioni” per docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado. Relatori Prof. Renato Fani, Prof. David Caramelli. Gli incontri, di due ore ciascuno, avverranno presso l’Istituto di Antropologia Palazzo non Finito - via del Proconsolo 12-Firenze e presso i Laboratori ex Farmitalia - Viale Morgagni 65-Firenze. 

· 24 Aprile 2009 (ore 8.00 19.00): a conclusione del Convegno “Il tempo profondo da Stenone a Darwin”, la Sezione di Firenze, in collaborazione con Dipartimento di Scienze della Terra (Università di Firenze), Museo di Storia Naturale di Firenze - Sezione di Geologia e Paleontologia, FIST - Progetto EduGeo, ANSA-Toscana, organizza un’escursione per ripercorrere l’itinerario di Stenone nelle località della Toscana. 

Sezione A.N.I.S.N. di PARMA

28 aprile - 4 maggio 2009-  presso il Palazzo della Provincia, Sala Borri, V.le Martiri della libertà, Parma Due giornate di studio sul tema “Affrontare la complessità: quale progettazione per un apprendimento significativo? La “teoria” e la “pratica” di un approccio didattico per la comprensione profonda.” per docenti di scuola secondaria di secondo grado e docenti di scuola secondaria di primo grado. Presentazione ed applicazione di un’innovativa modalità di progettazione didattica: “La progettazione a ritroso” di Wiggins e Mc Tighe.

Relatori: Prof. Lucio Guasti, Professore ordinario di Didattica generale, Università Cattolica di Piacenza; Raffaele Iosa, Dirigente Tecnico Regione Emilia Romagna; Beatrice Aimi, docente di scienze ITAS Bocchialini, Parma; Mariangela Fontechiari, docente di scienze ITIS Galilei, S. Secondo Parmense, (PR); Barbara Scapellato, docente di scienze Liceo scientifico ISS Paciolo-D’Annunzio, Fidenza (PR).

Sezione A.N.I.S.N. PUGLIA

Per la celebrazione dell'anno darwiniano la Sezione ha organizzato due giornate di studio presso la "Cittadella mediterranea della Scienza", organizzate da una commissione formata da docenti universitari, rappresentanti dell’USR per la Puglia, dal Responsabile della Cittadella mediterranea della scienza e da Soci ANISN.

· 13 marzo: reportage realizzato nei luoghi esplorati da Darwin a cura di Franco Guarino, esploratore e reporter internazionale TV, commentato dell’autore. Seguiranno interventi di presentazione/commento del libro di Darwin "Viaggio di un naturalista intorno al mondo” allo scopo di approfondire le tematiche affrontate nel libro nella progressione storica della nascita e dello sviluppo delle idee che avrebbero portato all’affermazione della teoria evolutiva.

· 29 aprile: premiazione degli alunni vincitori della selezione regionale delle Olimpiadi delle Scienze, con l’intervento di esperti che illustreranno piste di lavoro per "percorsi assistiti" nell’insegnamento dell’evoluzione, con attività da affrontare e sviluppare con gli alunni in classe.

· Nel periodo marzo-giugno, i docenti ANISN che hanno realizzato attività laboratoriali sul tema dell’evoluzione potranno accogliere con i propri alunni, nelle scuole di appartenenza, le scolaresche che ne faranno richiesta, per esplorare insieme le tematiche evolutive. La prof.ssa Rossella Lupo del Liceo Scientifico di Noci (Bari) presenterà agli ospiti un percorso didattico dal titolo "Tracce di evoluzione nel nostro territorio".

Per il 19 aprile 2009 la Sezione organizza un’escursione guidata - da Bari alle Murge di Nord-Ovest, attraversando l’agro di Toritto, di Altamura, Gravina in Puglia e Ruvo di Puglia - per osservare la geodiversità, base della biodiversità. L'escursione si concluderà con la visita della cava nei pressi di Altamura dove sono state trovate le orme dei dinosauri.

Sezione A.N.I.S.N. LAZIO

· 27 marzo 2009 ore 16.30-18.00 presso il Dipartimento di Biologia animale e dell’Uomo, Viale dell’università 32, Roma, le Prof.sse Cesarina Candelari, Loretta Ferrante, Roberta Ignitti, M.Rosaria Pisciotti (docenti accoglienti alla S.S.I.S.) guideranno i loro alunni nella presentazione di una attività didattica, realizzata negli anni 2006-08 nell’ambito del progetto “Archimede in città”, dal titolo: "Crescita e forma: dall'osservazione dell'ambiente naturale del parco di Villa Gordiani alle riflessioni botaniche e matematiche".
· Presso Dip. di Biologia vegetale - Sede di botanica - Univ. "La Sapienza" di Roma, in preparazione ad un’escursione che avverrà il 19 aprile, si terranno i seguenti seminari:

3 aprile 2009 dalle16.30 alle 18.00: "L'approccio fitogeografico allo studio della vegetazione", relatore: Prof. Carlo Blasi; 

8 aprile 2009 dalle16.30 alle 18.00: "La regionalizzazione fitogeografica in Italia", relatore: Prof. Carlo Blasi.

· 22 marzo 2009 (ore 8.00-19.00) escursione: "Sabina interna e Sabina esterna", esplorazione della Sabina fino a Leonessa e a Terminillo, guidata dal Prof. Maurizio Parotto

· 19 aprile 2009 (ore 8.30-19.00) escursione a carattere "laboratoriale": "I monti Prenestini e Guadagnolo", condotta da esperti in fitogeografia.

Sezione A.N.I.S.N. PIEMONTE

Corso di formazione “Le scienze nel quotidiano”

La proposta del corso vuole collocarsi nell’ambito del Protocollo d’intesa stipulato tra la Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e l’ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali), nonché del Protocollo di collaborazione stipulato con il Museo Regionale di Scienze Naturali – Regione Piemonte, protocolli la cui finalità è la valorizzazione dell’insegnamento delle scienze e la formazione in servizio degli insegnanti.

Obiettivi del corso

Il corso si rivolge a tutti i docenti di scuola primaria e secondaria di 1° e 2° grado del Piemonte. Continuando la prassi ormai consolidata della Sezione ANISN Piemonte, si intende stimolare la costruzione di percorsi didattici in verticale, tali da educare gli allievi dalla scuola primaria alle superiori a conoscere e rispettare l’ambiente, in sintonia con uno dei temi del Piano ISS, “Leggere l’ambiente”, considerato in modo globale e interrelato. In particolare si cercherà di invogliare all’uso della didattica laboratoriale, come vuole il piano ISS.

Si vuole trattare come tema l’esplorazione del mondo vivente nell’ambiente domestico, nella certezza che ogni persona (bambino, ragazzo, adulto) debba conoscere in modo razionale e consapevole il mondo vivente di cui fa parte e che lo circonda. 

Si vuole sottolineare quanto la scienza riempia il nostro quotidiano e quanto sia necessario fornire spiegazioni scientifiche di fatti e fenomeni comuni per meglio comprenderli e interpretarli.

Si intende offrire esempi concreti di situazioni quotidiane, la cui osservazione consapevole può divenire occasione di conoscenza scientifica strutturata.

Metodologia

Corso pratico-sperimentale, con presentazione di oggetti e materiali reperibili in casa, punto di partenza per semplici attività sperimentali. Ad esse seguirà la necessaria teorizzazione.

Le esperienze saranno condotte in gruppo.

Organizzazione del corso

Ad una breve presentazione teorica dell’argomento proposto in ogni incontro, seguiranno sempre attività pratiche di laboratorio, cioè semplici esperienze guidate, osservazioni, misurazioni. 

I corsisti, divisi in piccoli gruppi, lavoreranno, si confronteranno per giungere a osservazioni condivise.

Lavorando in gruppo e autonomamente a casa, giungeranno alla costruzione di percorsi in verticale.

Si propongono 5 incontri di tre ore, a cadenza settimanale, da condursi nei mesi di  Marzo - Aprile, compatibilmente con le esigenze scolastiche.

In ogni incontro si affronteranno esercitazioni sperimentali comprendenti momenti di osservazione di campioni, allestimento di brevi esperienze seguite da registrazione e confronto dei dati. 

In ogni incontro verrà dato spazio agli aspetti didattici relativi ai contenuti: i corsisti verranno invitati a produrre, schede comprendenti:

· attività di “brain storming”; 

· proposte alternative e problematiche relative all’ organizzazione delle fasi sperimentali;

· attività di guida alla discussione dei risultati ottenuti; 

· proposte di approfondimento con esperti;

· schede di valutazione degli apprendimenti.

L’incontro terminale sarà di tipo seminariale, allo scopo di presentare i percorsi didattici elaborati dai corsisti e mettere meglio in luce lo sviluppo verticale nei vari gradi di scuola.

Temi degli incontri
1° incontro venerdì 6 marzo

· I modelli: utile strumento per lo studio dei viventi. 

· Proposte di costruzione di modelli di cellule e/o di viventi

· Osservazioni macroscopiche di esseri viventi e non, riscontrabili in ambienti famigliari con registrazione dei dati

· Le prime idee su cosa sia la vita: confronto tra ciò che è vivo e ciò che non lo è

· Analisi degli elementi di cui la vita necessita: l’acqua, i nutrienti, l’energia

· Esercitazioni sulla fotosintesi e la fermentazione

· I limiti fisici tollerati dai viventi, con esercitazione

2° incontro venerdì 13 marzo
· Microrganismi: definizione, caratteri distintivi, diffusione

· Riproduzione microbica: modello biologico e matematico

· Le attrezzature minime per esperienze microbiologiche nella didattica dalle elementare alle medie superiori

· Osservazione di microrganismi su superfici e nell'aria di ambienti domestici e scolastici: muffe, lieviti, alghe, protozoi, batteri

· Utilità e rischi con esercitazione: controllo microbiologico delle superfici e dell'aria

3° incontro venerdì 20 marzo
· Alimenti e microrganismi: le bioconversioni e le contaminazioni

· Prove pratiche di bioconversioni attuate dai lieviti: il pane, la birra, lo yogourt, il formaggio 

4° incontro venerdì 27 marzo

· Le contaminazioni batteriche, da muffe e da lieviti: individuazione e controllo con uno o più esempi di  prove pratiche

5° incontro venerdì 3 aprile
· Attività seminariale: elaborazione e presentazione di percorsi didattici a cura dei corsisti

Sezione A.N.I.S.N. SARDEGNA 

1 marzo-15 aprile 2009 Corso di aggiornamento e formazione per docenti scuola primaria, docenti scuola secondaria di I° grado, docenti scuola secondaria di II° grado, dal titolo: “Le biotecnologie: attualità, sicurezza, futuro”, in collaborazione con l’Università di Cagliari, Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biomediche. Relatore: Prof. Raffaello Pompei, cattedra di Scienze e Tecnologie Biomediche, Università di Cagliari.

Torna su
Olimpiadi delle Scienze Naturali 2009: qualche dato
A cura del Comitato organizzatore Olimpiadi delle Scienze Naturali
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Scuole iscritte alle Olimpiadi di Scienze Naturali del 2009

	Regione
	numero
	% scuola iscritte
	Alunni biennio ammessi
	Alunni triennio ammessi

	Abruzzo
	11
	2,6
	2
	2

	Basilicata
	5
	1,2
	1
	1

	Calabria
	20
	4,7
	2
	2

	Campania
	50
	11,7
	5
	4

	E. Romagna
	11
	2,6
	2
	2

	Friuli
	16
	3,7
	3
	4

	Lazio
	21
	4,9
	2
	2

	Liguria
	6
	1,4
	1
	1

	Lombardia
	35
	8,2
	3
	3

	Marche
	30
	7,0
	5
	3

	Molise
	13
	3,0
	2
	2

	Piemonte-V. Aosta
	21
	4,9
	4
	2

	Puglia-Nord
	27
	6,3
	8
	3

	Puglia-Sud
	22
	5,1
	
	

	Sardegna
	16
	3,7
	2
	3

	Sicilia
	46
	10,7
	4
	3

	Toscana
	26
	6,1
	2
	4

	Umbria
	18
	4,2
	2
	3

	Veneto-Trentino
	33
	7,7
	3
	3

	Etiopia
	1
	0,2
	/
	/

	Totale
	428
	100
	53
	47
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Torna su
Il cielo stellato nelle scuole: un percorso formativo
di Fiorella Caputo

Osservare il cielo stellato, per un bambino in età scolare, è un’esperienza davvero unica che si presta a molteplici attività stimolanti sia sul piano culturale che su quello emotivo.

L’Astronomia denota una peculiare interdisciplinarità in quanto intreccia i classici greci e latini, alla storia, alla filosofia del pensiero antico e, va da sé, anche alla scienza, alla fisica e alla matematica. Mettere in atto un progetto di siffatta complessità, nelle scuole, vuol dire, necessariamente, concretizzare una serie di collaborazioni tra il team degli insegnanti, ognuno dei quali s’impegnerà a sottolineare il rapporto storico-culturale con la propria disciplina.
Attraverso la narrazione dei miti, la lettura delle mappe stellari e l’osservazione diretta del cielo, gli alunni sono iniziati ad una riflessione storico-scientifica, imitando atteggiamenti che per gli astronomi Greci e, prima ancora, per i Babilonesi, erano usuali. Nel considerare con attenzione quei piccoli cambiamenti celesti che scandiscono le ore, i giorni, le stagioni, nel ricercare le figure celesti, nel raggruppare stelle, si ripercorrono antichi sentieri tracciati dalla mente umana. Mettendo poi in relazione tutto ciò con le conoscenze già acquisite nel corso dell’anno scolastico il bambino conquisterà un prezioso bagaglio di esperienze e di conoscenze.
Di primaria importanza è proporre, nelle scuole, l’utilizzo di mezzi relativamente semplici e poco costosi, materiali di facile reperibilità, ad uso incentrato sull’attività pratica dell’alunno. Attività fondamentale di tutto il percorso è, prima di tutto, trasmettere all’alunno quell’atteggiamento scientifico che stimola la curiosità e la motivazione; per chiedersi e trovare una risposta alle problematiche proposte, e - non meno importante - fargli acquisire l’abilità necessaria per “leggere il cielo come un fumetto” Gli incontri con i bambini devono essere programmati in due momenti: una prima parte di preparazione all’osservazione del cielo, durante la quale si ricorrerà all’uso di un software di simulazione della volta stellata
, di schede didattiche, giochi e sussidi vari, ed una seconda parte di laboratori osservativi veri e propri. Ecco, di seguito, un esempio di come si svolge un incontro con i bambini della Scuola Primaria, riportando modelli di programmazione didattica, in collaborazione con le insegnanti curriculari, e ponendo in evidenza le metodologie più opportune al conseguimento dei nostri obbiettivi, in relazione con la spontanea curiosità degli allievi che rende di volta in volta flessibile il nostro operato.

IMPARIAMO AD ORIENTARCI: DI GIORNO COL SOLE, DI NOTTE CON LE STELLE

Esiste un solo modo di imparare a riconoscere stelle e costellazioni: guardarle di notte. Va da sé che conviene scegliere un luogo dove luci pubbliche, case o alberi non ostruiscano troppo l’angolo visuale. È essenziale, però, dare al bambino, alcune nozioni di base sulle dinamiche e sui fenomeni celesti che fanno da sostegno, di volta in volta, alle osservazioni del Cielo ad occhio nudo. 

[image: image9.jpg]riamo soltanto alcune stelle della costellazione parliamo di asterisma.

COSTELLAZIONE DELL'ORSA MAGGIORE




La nostra prima lezione parte sempre dall’orientamento.

Come supporto alle lezioni frontali, prepariamo, insieme alle insegnanti, giochi si simulazione o  schede didattiche di argomentazioni varie che vanno dalla geografia alla scienza, alla mitologia . Le schede sono sempre di grande aiuto alla ricerca nel campo poiché ci permettono non solo di conoscere le competenze pregresse dei nostri piccoli neo-esploratori, ma anche di capire il loro modo di apprendere, di studiare la loro “rappresentazione del mondo” - come direbbe Piaget - e, non meno importante, di monitorare i progressi fatti nel gruppo di lavoro e motivare l’apprendimento.

Se ci trovassimo in mezzo al mare o in un deserto, o ci perdessimo in montagna, senza l’ausilio di strumenti moderni, per sapere se stiamo andando nella giusta direzione, si utilizzano i punti cardinali, cioè le direzioni di riferimento che gli uomini hanno stabilito osservando la posizione del Sole e delle stelle. 
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E qui, di solito, troviamo il primo ostacolo. Educare il bambino all’osservazione del Cielo, significa, necessariamente, ampliare, nella scuola, l’idea di spazio. Questo deve essere visto ora in un ulteriore scenario, in una direzione fin ora trascurata: quella verso l’alto, lo Zenit.

Il ristretto spazio dell’aula scolastica, allora, non è più sufficiente ai nostri bisogni; è, quindi, indispensabile proporre nuovi stili di fare scuola superando le barriere scolastiche e sociali (spazi e orari differenti) connaturate nel ritmo degli insegnamenti tradizionali.

Naturalmente di giorno ci orientiamo tenendo conto della direzione del Sole, il quale sorge più o meno sempre nello stesso punto e tramonta dalla parte opposta.

Di notte, invece, il Nord lo si trova individuando la stella Polare. Durante le ore di laboratorio i bambini imparano a trovare il Nord utilizzando l’asterisma del Grande Carro, e da questo, prolungando per cinque volte la distanza che intercorre tra Dubhe e Merak, le “stelle puntatrici”, si arriva alla stella Polare, nel Piccolo Carro.

[image: image11.emf]Tale distanza, sulla superficie celeste, è di circa cinque gradi e si può misurare col pollice a braccio teso (metodo che risale all’epoca omerica); un pollice copre circa un grado di cielo, nelle serate osservative verifichiamo che fra le due stelle puntatrici ci sono circa cinque gradi, e che la polare si trova a venticinque pollici di distanza. È essenziale che, le ore di laboratorio siano per l’alunno fonte di esperienza percettiva in cui imparerà a far uso dell’astrazione e dovrà trovare nell’insegnante un supporto ed una guida che lo inizierà alla conoscenza scientifico-astronomica. A tal fine si utilizzeranno i metodi più vari che vanno dal problem solving al cooperative learning, i gruppi lavoreranno sulla costruzione, al esempio di un piccolo sistema solare, utilizzando, in scala palline di polistirolo, oppure un’attività divertente consiste nell’utilizzo di un grande telo azzurro sul quale verranno applicate le costellazioni visibili nel periodo in questione, questo avverrà dopo le prime osservazioni del cielo. Sta all’insegnante preparare e costruire le varie attività in riferimento al gruppo di alunni con cui si trova a collaborare. Le proposte operative sono varie e infinite.

L’EMOZIONE DEL RI-CONOSCERE
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L’osservazione diretta è il punto fondamentale della nostra ricerca. Nel contemplare le stelle, lo sguardo corre nello spazio ed indaga, proiettandosi in un tempo lontano, e l’emozione sta proprio nel domandare alla mente lo sforzo d’immaginarsi cose oltremodo più grandi di noi stessi, ciò è confermato dai diversi scritti che gli alunni producono con la maestra di Italiano, dopo ogni osservazione(foto 3).Ma come si spiega il cielo ad un bambino? Il cielo si “racconta”.

Nel nostro caso si richiede al docente una fondamentale dote oratoria, egli dovrà raccontare storie d’eroi e principesse, svelando i nastri invisibili che tengono legate le costellazioni e il bambino sarà così in grado di riconoscere, ad esempio, nella figura della Grande Orsa, la ninfa Callisto amata da Giove ritrovando, proprio in quel luogo, verso cui infinite volte aveva rivolto lo sguardo senza vedere nulla, un mondo fantastico capace di suscitare una naturale voglia sapere e riconoscere.

Le osservazioni iniziano, spesso, in una situazione di “caos primordiale” dovuta alla situazione insolita in cui i bambini vengono a trovarsi e solo una particolare empatia dell’insegnate può riuscire a catturare l’attenzione, nel modo che la situazione, sempre diversa, richiede. Usare il puntatore laser a luce verde, per  indicare le stelle, è un gesto che sortisce sempre un grande effetto di responsabilità negli alunni, la maggior parte dei quali in silenzio e con la massima concentrazione riusciranno ad indicare, una alla volta, tutte le stelle della costellazione. Quanto più la loro attenzione è sul nascere, tanto più la si può catturare del tutto usando il laser, toccando quella stella, inaspettatamente, come un antico prodigio. È in questi istanti che si fa strada un’intensa emozione, che nasce proprio dall’atto del ri-conoscere, allo stesso modo che con le forme a noi familiari; con quella segreta gratificazione che sempre comporta, quasi si trattasse di riconoscere degli amici. La consapevolezza dell’abilità acquisita ma anche il confrontarsi con “cose della natura” – per dirla come Lucrezio - immensamente grandi, le stesse che provocano nell’immediato una sensazione quasi di spavento, fa sentire l’osservatore (adulto o bambino che sia), non sconfitto ma parte di un Tutto grandioso e l’animo si riempie di un’orgogliosa grandezza capace di creare col cielo un legame unico e inscindibile.
CONCLUSIONI

Non sempre l’infanzia costituisce una delle tappe più facili della vita dell’uomo, benché sia senz’altro, la più ricca di esperienze “pure” e reali. Portare l’Astronomia nelle scuole vuol dire proporre un progetto formativo ricco a completo, che accomuna le più importanti idee pedagogiche con la filosofia e la scienza; anche se le tre cose sembrano, ad una prima riflessione, quanto di più lontano l’una dall’altra si possa immaginare. Da un lato ci sono bambini, cui si addicono il piacere e il gioco, la fantasia e l’ingenuità, dall’altro due saperi caratterizzati dalla serietà, dalla concettualità e dalla riflessione: cosa potrebbe esserci di più lontano? In verità la relazione è così stretta che si può, senza dubbio, sostenere che non sono chiamati alla filosofia – né alla scienza - coloro che non hanno preservato in sé alcuni tratti caratteristici dell’infanzia ed, infatti, la prima cosa che accomuna la scienza sia con la filosofia sia con l’infanzia è la meraviglia di fronte al mondo. 
Per il bambino, il mondo non è ancora ovvio, esso risveglia piuttosto la sua curiosità e, infatti, proprio quella semplice e caratteristica domanda “perché?” manifesta la relazione con i saperi scientifici e filosofici. Il confronto col gl’immensi spazi siderali, richiama alla mente antichi saperi, vuol dire “sentire” quel soffio di libertà che nasce dentro il cuore, quando si percepisce che la realtà è quel che hanno in comune tutte le rappresentazioni del mondo.

Torna su
Utilizzo degli animali a scopo didattico
A cura della Redazione
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Ministero della Pubblica Istruzione

Dipartimento per l’Istruzione

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione - Ufficio Quarto

Prot .n.0002022 – 03/04/2009

Ai Direttori Generali 

degli Uffici Scolastici Regionali 

Loro Sedi

Oggetto: Nota sull’impiego di animali nelle scuole primarie e secondarie – chiarimenti.


Ad integrazione della nota n.2219/P4 del 29 aprile 2008 e a seguito di richiesta di chiarimenti pervenuta dell’Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali, si ritiene di precisare che, fermo restando il divieto già espresso nella suddetta circolare riguardante l’uccisione e il conseguente utilizzo di animali o parti di essi nel corso di esercitazioni di laboratorio, peraltro oggetto di divieto da parte della normativa comunitaria, ogni diversa utilizzazione degli animali stessi che comporti osservazione ed impiego non invasivo degli stessi a scopo didattico, nel rispetto delle necessità etologiche delle specie, non contrasta con il principio di tutela degli esseri viventi ed è funzionale alle esigenze didattiche delle scuole.











Firmato
Il Dirigente











    Antonio Cutolo

Prot. 2219/P4

Roma, 29/04/2008

Oggetto: nota sull'impiego di animali nelle scuole primarie e secondarie - divieto uso di animali e obbligo di utilizzo metodi alternativi.

La Lega Italiana Antivivisezione ha segnalato a questa Direzione Generale il verificarsi di episodi non isolati e diffusi su tutto il territorio nazionale di impiego di animali o loro parti per esercitazioni didattiche in scuole primarie e secondarie, relativamente alle quali sono attualmente in corso anche indagini preliminari a seguito di denunce da parte dell'Associazione stessa. 

Va ricordato al riguardo che la tutela giuridica degli animali è disciplinata dalla legge 189 del 2004 che sanziona le uccisioni non necessitate all'art 544 bis c.p. per cui l'animale è un bene penalmente rilevante da tutelare; 

Inoltre nella Direttiva europea 86/609 e nel Decreto Legislativo di recepimento n.116/92 viene sancito il principio secondo il quale l'impiego di animali va evitato quando esistano metodi alternativi e che in ambito didattico è molto vasta e variegata la disponibilità sul mercato di supporti didattici alternativi utilizzabili per lo studio dell'anatomia, la fisiologia, la biochimica e discipline affini, riconosciuti come metodi scientificamente e pedagogicamente più validi dell'uso degli animali stessi.. 

In linea con la corretta applicazione di tale normativa questo Ministero ha rinnovato in data 1 febbraio 2007 con la LAV Onlus, Lega Anti Vivisezione, un protocollo d'intesa con lo scopo di "promuovere la diffusione e l'approfondimento dei temi dell'educazione al rispetto di tutti gli esseri viventi nelle scuole di ogni ordine e grado". 

In particolare il Protocollo di Intesa siglato con la LAV prevede, tra le altre iniziative, la promozione della educazione al rispetto degli animali nelle scuole del nostro paese, riconoscendola come un importante passaggio della formazione dei giovani mentre agli artt. 1, 2 e 3 è richiamato l'impegno a prevenire forme di maltrattamento e ad informare gli insegnanti sul legame tra violenza sugli animali e violenza sugli esseri umani.

Ciò premesso , al fine di prevenire episodi penalmente rilevanti che avrebbero ricadute negative anche in termini pedagogici, si pregano le SS.LL. di curare la massima diffusione della presente nota presso le istituzioni scolastiche di competenza sostenendo al contempo iniziative di sensibilizzazione al rispetto nei confronti della natura e del mondo animale, 

Si segnala inoltre la possibilità di accedere a supporti didattici alternativi all'impiego di animali o parti di animali per l'insegnamento delle discipline scientifiche sul sito www.interniche.org, che effettua anche servizio di prestito.

Gli insegnanti interessati a diffondere nei propri alunni una conoscenza più profonda del mondo animale e a creare un consapevole e corretto approccio con gli animali potranno contattare il Settore Educazione della LAV al numero 055352871 oppure utilizzare il portale piccoleimpronte@lav.it.

ll Direttore Generale

Torna su
Assemblea FIST – Bologna 21.4.2009
di Enrico Campolmi

Il prof. Zuffa, presidente uscente, ha svolto una relazione presentando il quadro delle attività svolte durante lo scorso anno, nella quale, tra le altre cose, ha evidenziato l'avvio del progetto Edu Geo, auspicandone l'allargamento e prospettando la possibilità di inviare comunicazioni a tutti i dirigenti scolastici, per pubblicizzare l'iniziativa. 

E' stato approvato il bilancio consuntivo per il 2008 nonché quello preventivo per il 2009.

Sono stati rinnovati gli organi associativi: segretario, tesoriere, vice presidente, presidenti e membri dei comitati permanenti (Roberto Greco è stato inserito nel comitato per la diffusione della cultura scientifica). 

I presidenti dei vari comitati permanenti hanno brevemente illustrato il quadro delle rispettive attività passate e future. 

Il presidente del comitato per la diffusione della cultura scientifica ha annunciato l'intenzione di istituire una settimana geologica, da svolgere annualmente. 

Il presidente del comitato per i rapporti coi media (prof. Roda) ha descritto la situazione della rivista Geoitalia, che attualmente esce quattro volte l'anno, con una tiratura di circa 6000, sollecitando le associazioni federate a fornire notizie e materiali da inserire nella rivista. Roda ha poi ricordato il preoccupante trend negativo delle iscrizioni nei corsi di laurea in Scienze della Terra, ove ormai il numero degli studenti ha eguagliato quello dei docenti. Ha riferito inoltre che, anche per quanto riguarda l'Ordine professionale dei geologi, il numero annuale dei professionisti che per varie cause si cancellano dall'albo supera quello delle nuove iscrizioni.

Successivamente l'assemblea ha discusso del pagamento delle quote di adesione da parte delle associazioni federate, ai sensi dell'art. 5.4 dello statuto. Dopo ampio dibattito è stato deciso che, a partire dall'aprile 2010, ogni associazione verserà alla Fist la somma di €1,50 per ognuno degli iscritti in elenco nell'anno precedente. Su questo punto, in calce alla riunione, il prof. Zuffa ha specificato che per l'Anisn le quote da versare saranno relative solo ai colleghi interessati e che riceveranno la rivista Geoitalia. 

Tra le varie ed eventuali va segnalato che la prof.ssa Piacente ha proposto di elaborare materiale didattico sul terremoto dell'Abruzzo da diffondere nelle scuole. Il prof. Panizza, dell'associazione geologia e turismo, ha comunicato che detta associazione organizza escursioni in varie località per l'ultimo sabato di maggio. Il prof. Federici ha infine richiamato l'attenzione dell'assemblea sul fatto che le scienze della Terra sono assenti dai programmi della scuola primaria, sollecitando i presenti ad attivarsi per far crescere la rilevanza delle scienze della Terra nei curricoli scolastici e della formazione degli insegnanti. 

Passando infine a qualche osservazione personale, mi è parso che vi sia stato un generale consenso all'ingresso nella FIST dell'ANISN, che è stata citata in vari interventi. A mio parere è importante per noi partecipare alle attività di questa federazione che sta guardando con occhi nuovi ai rapporti col mondo della scuola, anche alla luce del calo degli iscritti nei corsi di laurea, che per il prof. Roda possono addirittura preannunciare rischi di estinzione. Al termine della riunione ho scambiato infine qualche parola con la prof. Piacente, che in passato ha fatto parte dell'Anisn e che mi è parsa ancora disponibile a dare contributi in vari settori che, a mio parere, per noi sono molto importanti, come la geoetica e l'epistemologia della nostra disciplina.

Torna su
� ROCARD, M., CSERMELY, P., JORDE, D., LENZEN, D., WALBERG-HENRIKSSON, H., & HEMMO, V. (2007). Science Education NOW: A renewed Pedagogy for the Future of Europe. Luxembourg: Office for Official Publications of the European Communities


� � HYPERLINK "http://www.earthscienceeducation.com/" �http://www.earthscienceeducation.com/�   


� http://earthlearningidea.com





� Stellarium 8.2, è un software free molto intuitivo di facile utilizzo.
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